
PRIMADIPOTARE
,

CAPIRE
LAFISIOLOGIADELLAVITE

di MarcoTerzoni

Tornare
,

seconviene
,

all ' interventomanuale
perprolungare la vita
dell '

impianto
(

riducendo
al contempo

il fabbisogno
in manodopera ).

Lafilosofia
di MarcoSimonit
e PierpaoloSirch

Corne

spessoaccade
,

dopofortiperiodi di

innovazione
,

ci si accorge
che la risposta a tutti

i problemi
vienedalpassato . È il caso di

dueagronomifriulani
,

Marco
Simonit e PierpaoloSirch

,

che

dopovent'anni di ricercasul
campo ,

hannocompresocorne la

saggezzadeivecchipotatorisia
ancora

, permoltiversi
,

decisamenteattuale
,

tantodaspingerli
a riportarlanelvigneto .

Naturalmentenon è tuttooroquel lo che
luccica : i duepreparatori d

'

uva
,

corne si definiscono
, lungi

dall

' accettareacriticamente le

tecnichedellatradizione
,

hanno
messo a puntounveroe proprio
protocollo di fasioperativeche
ognipotatoredovrebbe

rispettare . Capireil perché ,

in un
periodo in cui la meccanizzazione è

vistacorne il futuro e l

'

evoluzione dellaviticoltura
,

si
richiama

l

' attenzionesull '

importanzadel
lavoromanuale

, permetterà di

comprendereconchiarezza
l

'

aspettoinnovativodelmetodo
Simonith&Sirch .

L

' idea
,

semplicemadi
estremaefficacia

,

è

quella di potarenelrispetto
dell

' ordinecronologicodello
sviluppodelleramificazioni.

Rispettare la gerarchia
delleramificazioni
Lavite

,

in quantopianta
arborea

, sviluppaneltempounfusto
dalqualedipartiranno
ramificazioniprimarie ,

cheporteranno a

lorovoltaramificazioni
secondarie e cosivia .

Si
stabiliscenel

tempounordinecronologico al

quale , purtroppo ,

nonvienedata

sufficienteattenzionedaparte
delpotatore . Accadequindiche

,

nellafase di potaturainvernale
,

venganoeffettuati "

pericolosi
"

taglisulegnovecchio
,

dando

luogoadunacatena di

conseguenzepernullaauspicabili.
L

'

esigenza di interveniresu
brancheconpiù di dueanni

,

spiegaSimonit
,

è l

' esitodiretto
di

unamodanataneglianni ' 70

e di cuiancorastiamopagando
lo scotto . È proprio in quegli
anni

,

infatti
,

che la
viticoltura

itaIianahaconosciuto la
diffusione

dellespallierema
, soprattutto ,

il

bruscoinnalzamentodelle
densité d

'

impiantocon il

conseguentesacrificiodellospazio
dedicatoallosviluppodellasingola

pianta . Eccocorne
,

nell ' arco di

pochedecine d

' anni
,

si è

assistitoall '

estirpo di vigneti di soli
1520anni a causadel
decadimento prematurodeglistessi . Le
osservazionichenesonoscaturite

Istruire le maestranzeadevitare
pericolosi tagli di ritornosulegno
vecchio : un' indicazione pratica
per la potaturasubrune.
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Risparmiare in tagli (e

in denaro
)

È possibilecambiare "

in corsa "

il metodo di potatura?Per
MarcoSimonit

e PierpaoloSirch la risposta è ovviamente
positiva ,

ma il cambiamentonondeveessererepentino . Nei
lorointerventivienededicato infattiunperiodo di almenosei
mesi

di

"

osservazione " perstudiare il modo di lavorare
normalmente adottatodalpersonaleaziendale .

In seguitoprende il

viaunalungafase
di tutoraggio in cui

i potatorivengono
assiduamenteseguitidauntecnicoistruttorecheopera
concretamente nelvignetoinsieme a loro . I duepromotoridel
metodosostengonoche il d irettocoinvolgimentodelpersonale

è la chiavefondamentaleper la riuscitadelprogetto e che
,

nellesituazioni in cuiessisonointervenuti
,

è statariscontrata
un'altasoddisfazioneper le tecnicheacquisite . Ladomanda
che

,

a questopunto ,gliagronomipongono a
chi è ancora

incertosuipossibilivantaggidelritornoallapotaturamanuale
è

la seguente :

"

Quantocosta
,

economicamente e socialmente
,

rifareunvigneto?
"

.
I preparatori d

'

uvahannoavutoottimi
riscontrisullamaggioreduratadeivignetipotaticolloro
metodo . Si parla di prolungare la vitadellepiante ,

e dellaloro
produttività ,

finoa 40-50anni . Nontrascurabilisonopoi i

hannoevidenziatocome
la vite

nonsia in grado di sopravvivere a

lungoquandoglivienenegata la

possibilità di ramificare
,

di

costituirecioèunastruttura

cronologicamente ordinatadellesue
appendici . I metodi di potatura

Aziendecheapplicano il metodoSimo
_

.

Friuli

Campania

Lombardia

Piemonte

Toscana

Trentino e AltoAdige 8

Sicilia
5

Veneto
5

Altreregioni14

29

2

1

2

7

chesononati a seguitodel

bisogno di contenere
la viteentro

spazilimitati
,

nellatotale
violazionedelleleggifisiologiche ,

hannoprevisto la scelta di

speronisulegnisemprepiùvecchi
,

compromettendo nelgiro di po

316
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28
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149

245

62

185

952

200

190

280
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376
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251
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TOTALE6610405082
L

'

altonumerodelFriulidipendedallapresenza di aziendestorichecheapplicano
il metododa20anni. Nelresto d

'

Italia il metodo è applicatoda
6 anni.

RIDUZIONEOREDIPOTATURA
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Trendregistratodopo 4 o
5 anni di applicazione delmetod in 4 aziende di

riferimento.

risparmi a brevetermine : in quattro-cinqueanni è possibile
avereunanettariduzionedelleorededicateaileoperazioni
invernaligrazie al minornumero di tagliche

è necessario
eseguire ( fig . 1

)

.

"

Il metodoSimonit&Sirch è applicato in 66aziendesuoltre5milaettari.

chianni
la vitadellapianta . Se le

spallieresonoinfatti
correttamente gestitedurante i primi
annidellaloroformazione

,

col
passaredeltempoglioperatori
faticano a frenarne lo sviluppo e

attuano di riflessonotevolitagli
di ritorno .Dacià l

'

impulsoad
adottare forbicipneumatiche e

seghettiperagevolare l

'

asportazione dellebranchepiùdatate e

quindipiùrobuste .

Naturalmente le spallierenonsono
le uniche

forme
di al levamento

problematiche ma
,

almenoperora
, gli

stud i si sonoconcentratisulGuyot e

sulcordonesperonato . L

' intento

è quello di creare
,

tramite la

potatura
,

unastrutturacomplessa
chesiaadeguataall ' etàdel
vigneto e cheporticoltempoalla
fortificazionedel l

'

impalcatura
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DOSSIERPOTATURAINVERNALE

legnosacos ) damitigare l

'

impattodegliagentipatogeni . Tutto

questo ,

secondo i dueagronomi ,

si
realizzasolose si

assume

cornepriorità la
conservazione

dellebranchepiùvecchie
(

dadue
anni in su

)

. Sebbene infattinon
siaancorastato
scientificamente dimostratoche i taglisulegno

giovaneprevengano le
malattie

dellegno ,

è risaputocheuna
piantabenconservatahauna
maggiorepossi bi I itàdi

convivere

con i funghipatogenisenza

manifestare sintomi o
danni . Cià è

verosoprattuttoquanto la

potatura preserva il sistema

vascolare dellaplantaevitando l

'

ostruzionedeivasilinfatici .Primo
principiocardinedelnuovo

metodo proposto è dunque
rappresentatodall ' evitaretaglisulegno
conpiù di

dueanni .
Dettociô è

importantesottolinearechenon
tutti i taglisulegnogiovanesono

di perséstessiinnocui .

Prendendoadesempio la
famosa "

testa di salice "

,

che si
caratterizza

peruncentrogemmarioposto
all

'

apicedelfustodacui si

dipartonotutte le
ramificazioni

,

non si

puôcertodirecheessasiala

sceltapiùgiustaperprolungare
la

vitadelvigneto .
Nonostante la

manutenzione invernale di que

Pierpaolo Sirch in unimplanta a

sesto
"

largo
"

.

staparticolareformapreveda
l

' attuazione di taglisulegno
giovane

,

a
causadell ' accumulo di

cicatricichevengonoad
accumularsisulcentrogemmario ,

il

viticoltoreè costretto a scegliere

germoglisemprepiùbassi . Dopo

qualcheanno la pianta
presenteràquindiuna " testa " fortemente

indebolitasucuisaràinevitabile

effettuarepesanti tagli di ritorno

quandonon la capitozzaturadel
fusto .Laspiegazione di un'
evoluzionecositragica è da

ricercarsi nelruolodeifamosiconi di

disseccamento : porzioni di

legnoseccoche si espandono al di

sottodeitagli e chehannouna

profonditàparial doppiodella
lorosezione . Si tratta di

un
mezzo che la plantaadottaper
proteggersidall ' intrusione di agenti

patogeniall ' internodelsistema

vascolaremache
,

a lungo
andare

, puôportareall ' ostruzione

dellostesso.

Evitare i tagliincrociati
Sebbenedunque i coni
rappresentinounimportante sistema

di difesa
,

il potatore ,

attraverso

le feriteapportateallavite
,puô

concorrereadinnescareun'
eccessiva o inadeguata
produzione di

occlusioni al sistemalinfa

1 . Effetdeitaglisulsistema
linfaticodellapianta

tico . CiàcheSimonit e Sirch

suggerisconoperovviare a

questogravosoproblemaè evitare i

tagliincrociati e

,

ancorauna
volta

,

nontagliare il legnocon

più di dueanni .
Se la seconda

raccomandazione appareovvia
nelmomento in cui si apprende
che i coni di

disseccamento

sonotantopiùgrandiquantopiù è

datato il legno ,

il consiglio di

evitare i tagliincrociatimerita

qualcheattenzione in più . I

tagliincrociati si
verificano

allorché l

'

operatoreasporta i tralci
eseguendo taglisupiùversanti

,

ovvero in piùdirezionidiverse.
Cos ) facendo i coni di

disseccamentoassumonoorientamenti
differentiall ' internodella
pianta e modificano di conseguenza

il normaleandamentodella
linfache è

costretta a seguireun
percorso tortuoso

(

fotol
)

.

Questasituazionenon si presenta
invecequando il potatore
esegue i taglisemprenellastessa

direzione
(

adesempiodall ' alto

verso il basso
)

. In questo
secondo caso si avràsempreunacerta

ostruzionedeivasimaquesta
saràposizionatasuunsolo
versante e comprometterà
decisamentemeno il passaggiodella
linfa . Lacomplessità di questo
quadro è

facilmente
comprensibilese si immagina il sistema
linfaticocorneuntuboidraulico

e
il

cono di
disseccamento

corneun' incrostazione di calcare

all
' internodeltubo . Se l

'

incrostazione è presentesututti i

versantideltubo l

'

acqua (

la linfa

2 . Coni di
disseccamentointerni

in corrispondenza deitagli di

potatura .Piùgrande è il taglio ,

piùgrosso e profondosarà il cana
di disseccamento.

coni di

linfa__diseccamen

SI

POTATURA IDEALE

coni di

diseccamento

POTATURA NONCORRETTA

linfa

linfa

nelcasodellapianta )

diff
icilmenteriuscirà a percorrerlo e

saràanchepiùfacileche
, prima

o poi ,

il tubo si chiudadeltutto.
Seinvece il

calcarerimane
raccoltotuttosuunsoloversante

(

adesempiosulfondodeltubo
)

l

'

acquasaràpiùagevolatanel
suoscorrimento .

A I ivel lo

pratico l

' interodiscorso si

traduce
nel l

' avere l

'

accortezza di

operare le
feritesolosullaparte

superioredellegnocosidanon i

ntaccare la portatadelflusso
linfatico.

Preservare le corone
percicatrizzare le

ferite
Altroimportantepuntofocale
sottolineatodaglistudiosi
riguarda il rispettodellecorone.

Questestrutturesonopostenel

punto di
intersezionetra il

tralcio

di
unanno e quello di due e

portanosulla lorobaseunapiccola
gemmasteri le

. Laloro

peculiarità è quella di esserecomposteda

untessutofortementeplastico :
il

tessutomeristematico . Le
celluleappartenenti a taletessuto

sono in grado di d ividersipermitosi

dandoorigine a nuovecellule :

proprietàestremamente impor
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DOSSIERPOTATURAINVERNALE

MarcoSimonitduranteunalezione.

tantequandoparliamo di

cicatrizzazione .
Effettuandotaglidi

potaturanétropporasinétroppo

lunghi ,

la capacità di

cicatrizzazione dellecorone è
sfruttata al

massimoesaràquindipiùfacile
,

per la pianta ,

chiudere le ferite.
Nelcaso in cui

,

viceversa
,

i tagli
sianoeccessivamente incavati o

ricadanosull ' internododeltral

cio
,

non vi

saràalcuna

possibilità
di creare
tessuti in

gradodi

rimarginare

la ferita.
'

"

" Applicare i

principi
sovra

elencati
,

corne

testimoniato dallungolavoro

teorico-praticoaffrontatoper
comprenderli ,

non è

assolutamente semplice .
Lasituazione si

complicasoprattuttose si pensa
all

'

eterogeneitàdellesituazioni
attualmentepresentisul
territorioitaliano

,

aileforme di

allevamento tipiche di ognipaese ,

ai

modi di potarecheneglianni si

sonotramandati
di generazione

in generazione e adaltre
innumerevolivariabiliche
inevitabilmente emergonoquando si parla

di potatura.

Tutti a
scuola

di potatura
Perfarfronteaduna
situazionecosicomplessaSimonit e

Sirchpropongonodue
differentiopzioni : frequentare i

corsi
,

dalorogestiti ,

alla
Scuolaitalianadi potatura
dellavite e / o

richiedereun
interventomiratoalla
formazione delpersonale
direttamente in azienda .

Laprima
proposta ,

menoimpegnativa ,

consistenelpartecipare a

quattrogiorni di

lezioni in cui
l

' obiettivofondamentalenon

è imparare a potare la
vite

bensistudiarela fisiologia
dellapianta e comprendere
cornequestareagisca
quandooperiamosudi essadei
tagli . Si

tratta
,

secondogli
esperti ,

di
un'opera di

sensibilizzazione e

,

altostesso
tempo ,

di
stimoloculturale .

I

corsisonoitinerantied
hannoriguardato ,

finoadora
,

settesedi in
setteregioni

italianetracui l

' Istitutoagrario
di SanMicheleall '

Adige in

Trentino e l

' università di

Udine in Friuli . Moltodiversa si

presentainvece la

prospettiva di
effettuareunintervento

nellapropriaazienda .
Il

progettononduramaimeno di

treanni e puàarrivarefino a

cinque .
"
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